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TERRITORIO
Approvazione della riorganizzazione dei trasporti pubblici urbani di interesse cantonale postulata dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese (PTB) e stanziamento del credito per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio, dando seguito a quanto postulato dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese, vi sottoponiamo la nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale, con la richiesta dei mezzi finanziari necessari per la copertura dei costi d’esercizio come pure la domanda di un credito per gli interventi volti a garantire la sicurezza, l’efficienza e l’affidabilità dei servizi sulla rete stradale.

INTRODUZIONE

Negli ultimi decenni la mobilità ha conosciuto uno sviluppo poderoso, soprattutto con mezzi di trasporto privati, quale conseguenza dello sviluppo economico in atto; essa ha consentito di ampliare gli spazi operativi delle imprese e le possibilità d'incontro della popolazione. Con il tempo si sono tuttavia manifestati anche aspetti negativi legati al crescente carico ambientale, all'intasamento delle strade, al consumo energetico e all'uso del territorio.

Per cercare di superare le difficoltà e dare risposte più adeguate ai nuovi problemi, a partire dal 1988/1989, il Cantone ha proposto un indirizzo pianificatorio e operativo maggiormente articolato in cui, accanto ai tradizionali mezzi motorizzati individuali, fossero considerate anche le potenzialità delle altre modalità di trasporto, segnatamente quelle dei mezzi pubblici.

Questo indirizzo si basa su tre principi di fondo:

· L’elaborazione dei piani regionali dei trasporti (di seguito PRT).

Il Consiglio di Stato elabora e aggiorna, nell’ambito della politica globale sulla mobilità, la pianificazione dei trasporti per tutto il territorio del Cantone. L’elaborazione può essere effettuata a tappe per singoli comprensori regionali, commisurati ai bacini di utenza. L’obiettivo dei PRT è quello di determinare, entro un comprensorio territoriale specifico, i problemi e gli interventi volti a soddisfare i bisogni di mobilità. Aspetti essenziali dei PRT, il cui orizzonte temporale abbraccia l’arco di 20-25 anni, con una prima fase di 10-15 anni, sono l’individuazione della rete delle strade, di quella dei mezzi pubblici su gomma e ferro, delle piste ciclabili, dei punti di interscambio (nodi intermodali e P+R), la definizione dei principi di gestione del traffico fermo (posteggi) e delle misure urbanistiche idonee a recepire i benefici del nuovo sistema integrato dei trasporti.

· L'integrazione tra i diversi mezzi di trasporto.

Si è delineata una filosofia della “complementarietà” tra i diversi mezzi di trasporto, filosofia che dovrà essere incentivata secondo il contesto operativo (zone urbane, zone di montagna, ecc.) e le caratteristiche tecniche ed economiche dei vettori stessi. Accanto alle problematiche prettamente stradali si è affiancato l'esame delle potenzialità dei trasporti pubblici e del traffico pedonale e ciclabile. Nell’elaborazione dei PRT si è quindi definita una riorganizzazione dei trasporti pubblici in grado di offrire una valida alternativa al mezzo privato e di favorirne appunto l'integrazione. Si sono considerati anche gli obiettivi settoriali riguardanti l'ambiente e il territorio.

· Commissioni regionali dei trasporti (CRT).
I problemi della mobilità presuppongono analisi e soluzioni fondate su reti e catene di trasporto, che comportano scale di riflessione e di decisioni estese ad interi comprensori. Tenuto conto di questo quadro e in modo pragmatico, il Cantone ha promosso l’istituzione delle Commissioni regionali dei trasporti, cui è affidato il compito di allestire la pianificazione regionale dei trasporti e la messa a punto di una proposta per l'offerta dei servizi di trasporto pubblico.

Il Piano dei trasporti del Bellinzonese è il terzo Piano regionale dei trasporti elaborato nel Cantone Ticino, dopo quelli del Luganese (PTL) e del Locarnese e Vallemaggia (PTLVM). La sua elaborazione è stata delegata alla Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese (CRTB).

Gli studi, iniziati nel settembre 1995, si sono conclusi alla fine di marzo del 1998 con l'approvazione all'unanimità da parte dei Comuni e della CRTB.

Il PTB è stato ripreso nella scheda di Piano direttore 12.22, adottata definitivamente dal Consiglio di Stato nel gennaio 1999, senza ricorsi da parte dei Comuni.

Con l'approvazione del Messaggio 4913 sul PTB, del dicembre 1999, il Gran Consiglio ha fatto proprio il Piano dei trasporti ed ha approvato il credito per la progettazione, attualmente in corso, delle opere e degli interventi principali.

Questo Messaggio propone un primo intervento per il miglioramento dei trasporti pubblici del Bellinzonese. Un successivo adattamento dei servizi è previsto con l'attuazione delle principali opere del PTB ed in particolare del semisvincolo.

A corto termine è inoltre previsto un Messaggio per la realizzazione di una prima tappa delle opere stradali, comprendente in particolare gli assi di entrata Sud e Nord del centro dell'agglomerato.

La materia è esposta secondo il seguente indice:

· procedura d’attuazione della riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico
· il trasporto pubblico urbano attuale
· la nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale nell’ambito del PTB
· il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico d’importanza cantonale
· chiave di riparto dei costi non coperti dei trasporti pubblici
· interventi necessari per garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi
· promozione dei servizi
· linee direttive, piano finanziario, piano direttore, effetti sui comuni e sul personale
· conclusioni


1.
PROCEDURA D’ATTUAZIONE DELLA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO

1.1
La Legge sui trasporti pubblici (di seguito LTP)

La LTP definisce le modalità per l’attuazione e la gestione dei servizi di trasporto pubblico. In particolare, essa prevede che per le linee d’importanza cantonale l’offerta di trasporto si basi sugli indirizzi della pianificazione elaborata a livello regionale e indichi in particolare:

(a)
la rete delle linee e le fermate;

(b)
i punti di interconnessione con il traffico individuale e le relative infrastrutture;

(c)
le modalità d’esercizio, in particolare la frequenza dei collegamenti;

(d)
il quadro tariffale;

(e)
i costi e la loro ripartizione tra Cantone e Comuni e fra i Comuni medesimi.

Il Consiglio di Stato, su proposta delle Commissioni regionali ed in collaborazione con i Municipi e le imprese di trasporto interessate, allestisce l’offerta di trasporto per ciascun comprensorio regionale e la coordina per l’intero Cantone (art. 10).

L’offerta di trasporto è poi adottata dal Consiglio di Stato ed intimata ai Comuni interessati. I Comuni possono presentare opposizione al Gran Consiglio nel termine di 30 giorni dall’intimazione (art. 11).

Il Gran Consiglio approva l’offerta di trasporto, vota i crediti necessari alla sua esecuzione e decide le opposizioni dei Comuni (art. 12).

Dopo l’approvazione del Gran Consiglio, il Consiglio di Stato stipula i mandati di prestazione (contratti di diritto pubblico) con le imprese conformemente all’offerta di trasporto (art. 16).

1.2
Le tappe di avvicinamento all’attuazione della riorganizzazione del trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese

Tabella 1
Tappe di avvicinamento all’attuazione della riorganizzazione del trasporto pubblico urbano del Bellinzonese

	Data
	Descrizione

	1.02.1995
	Istituzione della Commissione intercomunale dei trasporti del Bellinzonese (di seguito CRTB).

	18.12.1995
	Decreto legislativo (di seguito DL) concernente lo stanziamento di un credito per l’elaborazione del Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese (fr.1'350'000.-).

	01.12.1997
	DL concernente lo stanziamento di un credito di fr. 1'030'320.- per la realizzazione dell'interscambio dei trasporti pubblici presso la stazione FFS di Bellinzona.

	31.03.1998
	Risoluzione della CRTB concernente l’adozione della proposta di PTB.

	maggio-giugno 1998
	Prima consultazione dei Comuni sul progetto di nuova offerta di trasporto pubblico del Bellinzonese.

	26.01.1999
	Adozione della scheda di Piano Direttore 12.22 da parte del Consiglio di Stato (cresciuta in giudicato senza ricorsi dei Comuni).

	13.12.1999
	DL concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 3'500'000.- per la progettazione delle opere prioritarie previste dal PTB.

	26.01.2000
	La CRTB autorizza il Dipartimento del territorio a procedere per attuare le misure di pronto intervento indispensabili per l'introduzione della nuova offerta di trasporto pubblico.

	19.05. – 25.09.2000
	Consultazione dei Comuni dell’area urbana del Bellinzonese sul Piano dell'offerta dei trasporti pubblici e relativo finanziamento.

	8 febbraio 2001
	Trasmissione della proposta definitiva di nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese al Consiglio di Stato da parte della CRTB.

	24 aprile 2001
	Adozione della proposta definitiva di nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese da parte del Consiglio di Stato.

	24 aprile 2001
	Intimazione della nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese ai Comuni di Arbedo-Castione, Bellinzona, Camorino, Giubiasco e S. Antonino da parte del Consiglio di Stato.

Contro l’offerta di trasporto nessuno dei Comuni summenzionati ha presentato opposizione al Gran Consiglio.


2.
IL TRASPORTO PUBBLICO URBANO ATTUALE

2.1
La situazione attuale

Il trasporto urbano è oggi strutturato nel seguente modo:

Linee d’importanza cantonale
No.
Linea

1/2
Castione-Bellinzona-Camorino

3
S. Antonino-Bellinzona

Linee d’importanza locale
No.
Linea

4
Ospedale-Bellinzona

5
Artore-Bellinzona

6
Casa Anziani-Bellinzona

Tutte le linee garantiscono un servizio unicamente durante le ore diurne tra le 6.00 e le 19.00. Salvo il comprensorio di Bellinzona nord - Arbedo-Castione, che è servito dalle linee regionali della Mesolcina e di Airolo fino alla mezzanotte, il resto dell'agglomerato non dispone di un servizio serale.

La linea 1/2 "Castione-Bellinzona-Camorino" ha l'orario più denso; durante i giorni feriali esso presenta attualmente un'offerta di 2 corse all'ora e per direzione. 

Come risulta dalle analisi svolte nell'ambito del PTB si tratta di una frequenza nettamente insufficiente per soddisfare le esigenze di mobilità sulle brevi-medie distanze. Questo servizio non permette un adeguato coordinamento con l'offerta ferroviaria, assai interessante a Bellinzona e a Giubiasco. 

Anche per le altre linee, vista la mancanza di un orario cadenzato, le coincidenze con le FFS sono assai rare.

Un coordinamento tra i vari mezzi di trasporto, attualmente, è reso difficile anche dai problemi di viabilità e dai conseguenti ritardi sugli orari, causati dalla mancanza di misure a favore del trasporto pubblico nei punti nevralgici della rete viaria.

I percorsi inoltre non rispondono più alle esigenze determinate dall'attuale tessuto insediativo, che ha visto negli ultimi anni un forte sviluppo delle attività in alcune zone periferiche. La linea urbana Castione-Bellinzona-Camorino, in particolare, non permette di servire il quartiere delle Semine di Bellinzona, come pure la parte di territorio a nord della strada cantonale a Giubiasco, entrambe ad alta densità residenziale.

2.2
La domanda di trasporto

L'elaborazione dei dati di traffico rilevati sulla rete viaria e di trasporto pubblico, come pure i dati del censimento federale
 e le simulazioni del modello cantonale del traffico, permettono di conoscere la struttura degli spostamenti giornalieri che interessano il Bellinzonese.

Nell’agglomerato di Bellinzona, inteso qui come l’insieme dei comuni formanti i comprensori di Bellinzona e del Piano di Magadino, si spostano oltre 20'000 pendolari, di cui la metà circa all’interno del proprio comune. 

Bellinzona è il polo verso il quale convergono i flussi principali (in totale 6'100 pendolari), mentre più modeste appaiono le relazioni verso Giubiasco (1'600 pendolari) e la zona Cadenazzo-Contone-S.Antonino (1'100 pendolari). Particolarmente forte è il flusso tra Bellinzona e Giubiasco (quasi 2'000 pendolari nelle due direzioni) e tra Bellinzona e Arbedo-Castione (ca. 1'000 persone nelle due direzioni). 

Nell’agglomerato di Bellinzona i pendolari interni ai comuni si spostano principalmente a piedi o in automobile, mentre i pendolari intercomunali usano di preferenza l’auto.

I trasporti collettivi vengono utilizzati dal 19% dei pendolari intercomunali e dal 10% di quelli all'interno dei comuni. 

L’uso dei trasporti pubblici tra i pendolari con destinazione Bellinzona assume una certa rilevanza per coloro che risiedono a Lumino, Arbedo-Castione o nella zona Cadenazzo-S.Antonino-Contone (ca. il 25% utilizza i trasporti collettivi, considerando solo i pendolari attivi la percentuale scende al 22%).

La Stazione FFS di Bellinzona registra giornalmente (arrivi e partenze, esclusi i trasbordi), in media ca. 4'500 movimenti di persone (solo in parte pendolari).

Nelle zone 20 e 21 dell’abbonamento Arcobaleno, che interessano anche la rete attuale e futura del trasporto pubblico urbano del Bellinzonese, circolano ogni giorno ca. 4'700 persone. Questa cifra, che rappresenta il 12% dell’intero mercato della Comunità tariffale Ticino e Moesano, è quasi uguale a quella del trasporto pubblico urbano del Locarnese già ristrutturato e potenziato nel giugno del 1996.

La figura seguente dà un quadro generale delle relazioni veicolari (comprendente tutti i motivi di spostamento) all'interno dell'agglomerato del Bellinzonese (TIM:Traffico individuale motorizzato).

Figura 1
Relazioni (potenziale di spostamenti) all'interno dell'agglomerato




3.
LA NUOVA OFFERTA DI TRASPORTO PUBBLICO D’IMPORTANZA CANTONALE NELL’AMBITO DEL PTB

La base pianificatoria del nuovo servizio è costituita dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese, approvato nel marzo del 1998. 

Gli obiettivi del PTB, gli indirizzi operativi, come pure le misure proposte sul sistema dei trasporti, sono già stati presentati nel precedente Messaggio N. 4913 del 1 settembre 1999, concernente lo stanziamento di un credito quadro di franchi 3'500'000.-- per la progettazione delle opere previste dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese. 

Per il raggiungimento degli obiettivi superiori il PTB propone l'integrazione delle varie componenti del sistema dei trasporti tramite:

· la concentrazione del traffico privato su di un numero limitato di arterie (compresa la realizzazione del semisvincolo A2);

· il potenziamento del trasporto pubblico adeguando l'offerta alla domanda potenziale;

· il miglioramento delle infrastrutture per il traffico ciclabile e pedonale e la moderazione del traffico;

· una politica selettiva dei posteggi.

Il raggiungimento di questi obiettivi richiede una concezione dei trasporti che preveda un contributo sostanziale del trasporto pubblico e degli spostamenti non motorizzati, in modo da ottenere una ripartizione modale più equilibrata e di ridurre il peso eccessivo degli spostamenti veicolari.

Il PTB ha messo in evidenza la necessità di ristrutturazione e potenziamento del trasporto pubblico soprattutto in ambito urbano, sia per meglio soddisfare l’elevata domanda di mobilità interna all’agglomerato, sia per valorizzare i collegamenti ferroviari grazie al concatenamento dei vari vettori.

3.1
Il quadro generale e gli obiettivi della riorganizzazione dei trasporti pubblici

Il PTB deve essere realizzato integralmente in tutte le sue componenti; esso prevede la riorganizzazione del servizio di trasporto pubblico della regione in due fasi ben distinte.

La prima fase, da realizzare a partire dal gennaio 2003, comprende l'adattamento delle regolazioni semaforiche esistenti lungo l'asse di scorrimento principale nord-sud tra Arbedo e Giubiasco, come pure alcune sistemazioni di fermate. Questi interventi sull'infrastruttura stradale sono sufficienti per garantire al nuovo servizio migliori condizioni di circolazione rispetto alla situazione attuale ed in generale per assicurare la stabilità dell'orario. 

La riorganizzazione dei trasporti pubblici prevista a breve termine è quindi compatibile con il traffico esistente ed è indipendente dalla realizzazione del semisvincolo e dalla corrispondente riduzione di traffico sull'asse principale. 

La seconda fase (medio-lungo termine), definita nel PTB come "piano di indirizzo", è prevista quale accompagnamento alla realizzazione del semisvincolo A2 e delle altre misure, come ad esempio il rifacimento del ponte Giubiasco-Sementina.

Questa seconda fase, altrettanto importante della prima, permetterà di attuare un ulteriore miglioramento della qualità del servizio di trasporto pubblico e comporterà gli adattamenti alla mutata struttura e gestione del sistema dei trasporti.

In questa seconda fase il miglioramento dell'offerta si tradurrebbe in un ulteriore aumento della percorrenza complessiva dei mezzi pubblici, valutabile in ca. 190'000 veicoli.km.

Nel gennaio del 2003 sono previste le seguenti modifiche (vedi § 3.3):

· la ridefinizione del percorso della linea principale Arbedo-Bellinzona-Camorino in funzione delle potenzialità di traffico e l'introduzione della cadenza "urbana" di 15 minuti tra la stazione FFS di Giubiasco ed il centro di Arbedo;

· l'adattamento del percorso della linea S. Antonino-Bellinzona con cadenzamento delle corse (corse ogni 30-60 minuti), l'offerta di coincidenze a Giubiasco in particolare con i treni in direzione di Lugano e l'introduzione del servizio serale fino alle 24.00.

Le linee locali non sono oggetto di questo Messaggio in quanto di competenza della Città di Bellinzona, che intende svolgere uno studio specifico sulla loro conduzione.

3.2
Intimazione della nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese

Dopo aver ricevuto in data 8 febbraio 2001 l’approvazione della proposta definitiva della nuova offerta di trasporto pubblico del Bellinzonese da parte della CRTB, il 24 aprile 2001 il Consiglio di Stato l’ha adottata e intimata ai Comuni di Arbedo-Castione, Bellinzona, Camorino, Giubiasco e S.Antonino. 

Contro la nuova offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale, nessun Comune ha presentato opposizione al Gran Consiglio (art. 11, cpv 2 LTP).

3.3
Proposta

3.3.1
Riorganizzazione delle linee d’importanza cantonale

Si propongono 2 linee urbane di importanza cantonale con i seguenti nuovi percorsi (vedi cartine allegate):

Tabella 2
Le nuove linee d’importanza cantonale

	No. 
	Denominazione
	Percorso base

	1/2.
	Arbedo-Camorino
	Arbedo Polveriera Nord – Arbedo Posta – Bellinzona Posta S.Paolo – Bellinzona Stazione FFS – Bellinzona P.Indipendenza – Bellinzona Saleggi – Giubiasco Piazza – Giubiasco Stazione FFS – Camorino.

	3
	Bellinzona-S.Antonino
	Bellinzona Stazione FFS – Bellinzona Arti e Mestieri – Bellinzona P.Indipendenza (viale Franscini) – Giubiasco Stazione FFS – Camorino Ufficio Circolazione – Camorino Comelina – S.Antonino Posta – S.Antonino Stazione – S.Antonino LATI – S.Antonino Centri Commerciali.


3.3.2
Fasce orarie di circolazione

Le fasce di circolazione sono estese così da colmare le lacune esistenti.

Tabella 3
Le fasce di circolazione

	No. 
	Denominazione
	Fasce di circolazione

	1/2.
	Arbedo-Camorino
	lunedì-venerdì feriali
05.30 – 20.30

sabato feriale
05.30 – 20.30

domenica e giorni festivi
nessun servizio

	3
	Bellinzona-S.Antonino
	lunedì-venerdì feriali
06.00 – 24.00

sabato feriale
06.00 – 24.00

domenica e giorni festivi
06.00 – 24.00


3.3.3
Frequenze dei servizi

Rispetto ad oggi si propone un sostanziale incremento delle frequenze dando al servizio un carattere propriamente urbano.

Tabella 4
Le frequenze dei servizi

	No. 
	Denominazione
	Frequenze dei servizi

	1/2.
	Arbedo-Camorino
	lunedì-venerdì feriali
15 minuti (30’ ore marginali)

sabato feriale
30 minuti

domenica e giorni festivi
nessun servizio

	3
	Bellinzona-S.Antonino
	lunedì-venerdì feriali
30-60 minuti

sabato feriale
60 minuti (a volte 30’)

domenica e giorni festivi
60 minuti


3.3.4
Coincidenze principali

La rete permette una buona copertura del territorio dell’agglomerato. I principali punti di interscambio sono:

Tabella 5
Punti di interscambio delle nuove linee d’importanza cantonale

	Punto
	Linee 
	Interscambio

	Bellinzona Stazione FFS
	1, 2
	FFS;

Linee regionali.

	Giubiasco Stazione FFS
	1, 2
	FFS;

Linee regionali.

	S.Antonino Paese
	2
	Linee regionali.


3.3.5
Prospettive di sviluppo

Con una tempestiva adesione del Gran Consiglio, la ristrutturazione dei servizi urbani postulata con questo Messaggio può essere realizzata con il 1° gennaio 2003, fatti salvi eventuali problemi oggi non prevedibili, in particolare in relazione alla realizzazione delle opere infrastrutturali.

4.
IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO D’IMPORTANZA CANTONALE

Conformemente all’articolo 22 della LTP il Cantone e i Comuni, per realizzare l’offerta di trasporto approvata, accordano alle imprese contributi finanziari per le prestazioni richieste. Sulla base dell’articolo 24 capoverso 1, per le prestazioni richieste è computabile la differenza tra i costi stabiliti nel mandato di prestazioni e le entrate del trasporto e delle attività ad esse collegate.

Per le linee urbane la LTP prevede che l’offerta esistente e supplementare delle linee d’importanza cantonale, sia finanziata dal Cantone nella misura del 50%.  Oggi questi costi sono interamente a carico dei Comuni.

È utile ricordare che i contributi sono fissati in sede di preventivo secondo il principio del mandato di prestazione e non più in sede di consuntivo come finora. Il Cantone non intende accordare per i settori di sua competenza alcun contributo che ecceda l’importo fissato a preventivo. Ogni scostamento dallo stesso ricade sotto la completa responsabilità dell’impresa di trasporto incaricata dello svolgimento dei servizi.

La definizione ex-ante dell’offerta di trasporto e della relativa indennità per i costi non coperti deve consentire agli enti pubblici un maggior controllo dei costi e garantire loro il rispetto degli importi impegnati.

Inoltre, le imprese sono ora tenute alla presentazione di una contabilità analitica, che costituisce uno strumento fondamentale per pianificare la produzione, favorire una produzione economica, assicurare la supervisione e determinare l’indennità per le prestazioni fornite, di regola per ogni linea. E’ pure richiesto un conto di previsione a medio termine dell’esercizio aziendale, in modo che non solo la singola azienda ma anche il Cantone possano meglio rilevare prospettive, problemi e interventi, che di regola necessitano di lunghi tempi di preparazione.

La determinazione degli importi computabili ai fini dell’ottenimento dei contributi è svolta sulla base della contabilità analitica, secondo il modello ufficiale fissato da parte dell’Ufficio federale dei trasporti.

4.1
Costo dell’offerta di trasporto

La partecipazione del Cantone e dei Comuni è calcolata sulla base del costo non coperto dell’offerta esistente e supplementare delle linee urbane d’importanza cantonale.

In analogia a quanto è stato fatto al momento della ristrutturazione del trasporto pubblico del Locarnese (ORA H) e come previsto per il Luganese dal 2002, data la modifica sostanziale delle rete dei trasporti pubblici urbani, per una fase iniziale di tre anni l’indennità a favore dell’impresa che sarà incaricata del servizio sarà calcolata sulla base della differenza tra i costi d’esercizio pianificati e gli introiti effettivi a consuntivo, anziché gli introiti pianificati.

Per illustrare gli ordini di grandezza dell’indennità dovuta, si considerano in questa sede gli introiti viaggiatori del 1999, arrotondati.

Come si è detto le linee urbane riconosciute d’importanza cantonale sono le seguenti:

· linea 1 / 2:
Arbedo-Camorino;

· linea 3:
Bellinzona-S.Antonino.

I Comuni chiamati al finanziamento delle citate linee sono:

-
Arbedo-Castione;

-
Bellinzona;

-
Giubiasco;

-
Camorino;

-
S.Antonino.

Conformemente alla LTP, gli oneri derivanti dall’offerta per altri servizi, in generale di carattere locale e speciale/turistico, sono a carico dell'Ente che ne ha ordinato le prestazioni.

La situazione d’esercizio e finanziaria degli Autoservizi urbani di Bellinzona, relativa ai dati di consuntivo 1999, si presenta nel modo seguente:

Tabella 6
Situazione d’esercizio e finanziaria – consuntivo 1999 - degli Autoservizi urbani di Bellinzona per quanto riguarda le linee ritenute d’importanza cantonale


[image: image1.wmf]LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

Linea 1/2

Linea 3

Castione -                  

Bellinzona - Camorino

S.Antonino - 

Bellinzona

TOTALE

Veicoli-km

179'298

99'846

279'144

Costi (fr.)

1'246'723

677'695

1'924'418

Introiti (fr.)

456'770

145'006

601'776

Risultato (fr.)

-789'953

-532'689

-1'322'642


La ristrutturazione proposta comporta un incremento delle prestazioni del 65%.

Per la determinazione dei costi d’esercizio da presentare in questo Messaggio ci si è basati sui dati più plausibili e prudenti emersi dal programma di concorso per l’offerta di trasporto pubblico d’importanza cantonale del Bellinzonese indetto dal Consiglio di Stato in data 16 febbraio 2001. 

Questo Consiglio attende l’approvazione del presente Messaggio per poi procedere all’attribuzione del servizio e definire nel dettaglio l'importo dell'indennità.

Allo scopo di ridurre le emissioni nell'atmosfera si è richiesto di dotare i veicoli con filtri CRT (Continously Regenerating Trap) in particolare per l'abbattimento del particolato Diesel.

Per quanto riguarda i ricavi la valutazione risulta più difficile rispetto ai costi, in quanto le variabili in grado di incidere sulla loro evoluzione sono numerose:

-
il successo ottenuto dalle nuove prestazioni;

-
l’evoluzione economica generale;

-
il numero di soggiorni turistici;

· il passaggio di utenza dall’uso di biglietti singoli (più remunerativi per l’impresa di trasporto) agli abbonamenti.

Per questo motivo, a titolo molto prudenziale sono stati qui considerati gli introiti viaggiatori del 1999.

In base all’esperienza, l’incremento dei viaggiatori trasportati, obiettivo essenziale del PTB, supera la crescita degli introiti.

L'adattamento delle tariffe, a sua volta, sarà definito tenendo conto dell’evoluzione generale dell’economia (rincaro), dell’esercizio aziendale (offerta e domanda) e dell’evoluzione delle tariffe del traffico regionale e della Comunità tariffale Ticino e Moesano.

Sulla base delle ipotesi summenzionate, le persone-anno impiegate, le prestazioni, i costi, gli introiti e il risultato della futura offerta di trasporto e per il primo anno d’orario si presentano nel seguente modo:

Tabella 7
Situazione d’esercizio e finanziaria per il 1° anno d’orario 


[image: image2.wmf]LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

Linea 1/2

Linea 3

Arbedo-Camorino

Bellinzona-

S.Antonino

TOTALE

Veicoli-km

285'000

175'000

460'000

Costi (fr.)

1'937'000

1'046'000

2'983'000

Introiti (fr.)

456'000

145'000

601'000

Risultato (fr.)

-1'481'000

-901'000

-2'382'000


Il confronto dei dati 1999 con quelli relativi alla nuova offerta tenuto conto di un'ipotesi molto restrittiva sugli introiti (nessun aumento rispetto al 1999), dà i seguenti risultati:

Tabella 8
Confronto tra situazione d’esercizio e finanziaria 1999 e 1° anno d’orario per le linee d’importanza cantonale
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OFFERTA

1999
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in val.ass.

relative

Veicoli-km

279'144

460'000

180'856

64.8%

COSTI (fr.)

1'924'418

2'983'000

1'058'582

55.0%

INTROITI (fr.)

601'776

601'000

-776

-0.1%

RISULTATO (fr.)

-1'322'642

-2'382'000

-1'059'358

80.1%

Differenze

SETTORE LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE


La tabella che segue indica l’evoluzione dei risultati aziendali pianificati sino alla fine del terzo anno d’esercizio dall’attuazione della riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico.

Tabella 9
Evoluzione tendenziale dei risultati aziendali 2003 - 2007 per le linee d’importanza cantonale
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2004

2005

2006

2007

2007-2003

Veicoli-km

460'000

460'000

460'000

460'000

460'000

0.0%

Costi (fr.)

2'983'000

2'987'000

2'976'000

2'991'000

2'971'000

-0.4%

Introiti (fr.)

601'000

601'000

601'000

601'000

601'000

0.0%

Risultato

-2'382'000

-2'386'000

-2'375'000

-2'390'000

-2'370'000

-0.5%

Risultato

100.0%

100.2%

99.7%

100.3%


Il confronto in per cento dei dati dell’anno 2003 con quelli dell’anno 2007 permette di evidenziare che sull’arco di 5 anni si dovrebbe poter mantenere la richiesta d’indennità agli enti pubblici ad un livello pressoché costante, prescindendo da eventuali sviluppi oggi non prevedibili quali un forte rincaro, l'aumento dell'IVA e l'ulteriore rialzo del costo del carburante.

5.
CHIAVE DI RIPARTO DEI COSTI NON COPERTI DEI TRASPORTI PUBBLICI

5.1
Generalità

La Commissione regionale dei trasporti (CRTB) ha assunto il compito, come postulato dalla LTP (art. 32), di definire la chiave di riparto dei costi nell’ambito della ristrutturazione globale dei servizi 

La Commissione ha proposto un metodo di calcolo basato sull'offerta effettiva di trasporto sul territorio di ogni comune interessato (numero di corse giornaliero per ogni fermata) e sulla forza finanziaria (espressa attraverso il coefficiente di partecipazione).

La chiave di ripartizione si basa su dati facilmente verificabili e aggiornabili nonché su un metodo di calcolo il più possibile trasparente e di immediata applicazione.

5.2
Chiave di riparto per i costi non coperti a carico dei Comuni del trasporto pubblico urbano di importanza cantonale

La chiave di riparto, decisa e adottata dalla CRTB nell'ambito dell'elaborazione del PTB, é stata posta in consultazione nel maggio 2000 ed è stata accolta.

Gli elementi presi in considerazione sono i seguenti:

Qualità dell’offerta (R e S)
Corse (R):

numero di corse effettuate durante l’anno.


Fermate (S):
attribuzione delle fermate ai Comuni in base al raggio d’influenza (1 punto sia per fermata in una direzione che per la fermata terminale). Se due Comuni sono serviti dalla stessa fermata ad ognuno viene attribuito metà punteggio.

Forza Finanziaria (F)
Coefficiente di partecipazione secondo la Legge cantonale sulla compensazione intercomunale.

Costo (C)
Costo totale a carico dei Comuni.

La figura che segue mostra come vengono calcolate le quote a carico dei singoli Comuni (Ci).

Figura 2
Chiave di riparto a carico dei singoli Comuni

	costi d’esercizio

	introiti d’esercizio
	costo non coperto





Cantone 50%
Comuni 50%
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Mediante la ponderazione della qualità dell’offerta con il coefficiente di partecipazione, che esprime la capacità contributiva di ogni Comune, viene considerato anche un fattore di solidarietà intercomunale.

L’aggiornamento della chiave di riparto avviene annualmente.

5.3
Ripartizione del costo non coperto delle linee d’importanza cantonale

Nella tabella che segue sono riportati gli oneri a carico dei differenti enti pubblici riferiti all’anno di consuntivo 1999 e all’anno d’attuazione della nuova offerta di trasporto (2003). Per l’anno 1999 sono stati riportati gli importi effettivamente corrisposti dai Comuni. 

Tabella 10
Ripartizione del costo non coperto delle linee d’importanza cantonale 1999 e 1° anno d’orario (2003)
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Differenza

2003/

Chiave

Costo

Chiave

Costo

TOTALE

Chiave

TOTALE

1999

[0]

[2]

[3]

[4]

[5]

[6]

[7]

[8]

[9]

Costo non coperto

789'953

532'689

1'322'642

2'382'000

1'059'358

Cantone

0

87'000

87'000

50.0%

1'191'000

1'104'000

Costo da ripartire

789'953

445'689

1'235'642

50.0%

1'191'000

-44'642

Arbedo-Castione

15.0%

118'493

0.0%

0

118'493

9.56%

113'823

-4'670

Bellinzona

50.0%

394'977

40.6%

180'950

575'927

48.67%

579'621

3'694

Giubiasco

25.0%

197'488

27.2%

121'227

318'715

24.72%

294'400

-24'315

Camorino

10.0%

78'995

13.6%

60'614

139'609

11.55%

137'617

-1'992

S.Antonino

0.0%

0

18.6%

82'898

82'898

5.50%

65'539

-17'359

Totale Comuni

100.0%

789'953

100.0%

445'689

1'235'642

100.0%

1'191'000

-44'642

Linea 1/2

Linea 3

CONTO ESERCIZIO

2003

Linee 1/2 e 3


Tenuto conto delle ipotesi restrittive sull'evoluzione degli introiti l’onere a carico degli enti pubblici (Cantone e Comuni) passa dagli 1,32 milioni di franchi nel 1999, ai 2,38 milioni nell’anno di attuazione della futura offerta di trasporto.

Per il Cantone risulta un onere di 87'000 franchi nel 1999, mentre nell’anno di attuazione della futura offerta di trasporto questo si fissa a 1,19 milioni di franchi.

Per i Comuni si prospetta una leggera diminuzione. Da un totale di 1,23 milioni di franchi si passa infatti a 1,19 milioni di franchi.

6.
INTERVENTI NECESSARI PER GARANTIRE LA SICUREZZA E L’EFFICIENZA DEI SERVIZI

Per attuare compiutamente la ristrutturazione dei trasporti pubblici urbani d’importanza cantonale sono indispensabili anche diversi interventi costruttivi sulla rete viaria percorsa dalle autolinee.

La gestione dei trasporti pubblici è infatti caratterizzata da uno stretto rapporto tra velocità commerciale dei veicoli e costi di esercizio. Più la velocità è elevata, meno il trasporto costa e più utenti raccoglie. Più la velocità è lenta, più costa il trasporto e meno utenti sono attirati.

La ristrutturazione dei servizi urbani di interesse cantonale del Bellinzonese, e segnatamente la definizione di nuovi percorsi rispettivamente la modifica di quelli esistenti, comporta l’adattamento delle infrastrutture stradali allo scopo di:

(a)
adattare la segnaletica, rispettivamente la semaforizzazione, per accelerare i tempi di percorrenza dei mezzi rendendoli così più attrattivi;

(b)
assicurare la stabilità dell'orario tramite un’adeguata e sicura circolazione ai mezzi pubblici;

(c)
migliorare gli interscambi tra i diversi mezzi pubblici (autolinee, treni);

(d)
ridurre i cicli d'uso di veicoli e personale così da comprimere i costi d'esercizio;

(e)
migliorare l’attrezzatura delle fermate e l'accessibilità dei pedoni e due ruote.

Gli interventi comportano l'adattamento degli impianti semaforici attraversati dai mezzi pubblici (pedane di chiamata e regolazione), e alcuni adattamenti fisici e di segnaletica agli incroci.

Tabella 11
Incroci interessati dalle linee di trasporto pubblico d’importanza cantonale e dalle linee regionali

	Linea
	1/2
	3
	Regionali

	Nome
	Arbedo-Camorino
	Bellinzona-S.Antonino
	

	Frequenza passaggi
	15'
	30'
	>30'

	Arbedo-Castione/Bellinzona
	
	
	

	Incrocio Molinazzo
	X
	
	X

	Bellinzona
	
	
	

	Incrocio Prato
	X
	
	X

	Incrocio Mesolcina + Stadio
	
	
	X

	Incrocio Pedonale Visconti
	
	
	X

	Incrocio Pellandini
	X
	X
	

	Incrocio Vela
	X
	X
	

	Incrocio Franscini
	X
	X
	

	Incrocio Jauch
	X
	
	

	Incrocio Lugano
	X
	
	

	Incrocio Tatti
	X
	
	

	Incrocio Rodari
	X
	
	

	Incrocio Raggi
	X
	
	

	Giubiasco
	
	
	

	Incrocio Saleggi
	X
	
	

	Incrocio Ferriere
	X
	X
	

	Incrocio Posta + pedonale Linoleum
	
	X
	

	Incrocio Pedonale Piazza Grande
	X
	X
	

	Incrocio Via al Ticino
	X
	X
	


Gli interventi sopra elencati sono parte integrante del PTB.

Il finanziamento è assicurato da Cantone e Comuni secondo la chiave di riparto sugli investimenti, oggetto di una decisione specifica in via di preparazione. La partecipazione dei comuni dovrebbe essere di circa il 25%-30%.

Gli investimenti sull'infrastruttura stradale indispensabili per garantire il buon funzionamento della prima fase di riorganizzazione dei trasporti pubblici, determinati sulla base del progetto di massima (grado di precisione +/- 25%), sono di franchi 3'020'000.-(IVA compresa).

La progettazione e l'esecuzione degli interventi è assicurata dal Cantone.

Analogamente a quanto fatto nel Mendrisiotto, nel Locarnese e nel Luganese si provvederà a installare una nuova segnaletica alle fermate. Il costo è valutato in ca. fr. 150'000.- (IVA compresa).

7.
PROMOZIONE DEI SERVIZI

L’introduzione della nuova offerta di trasporto deve essere accompagnata da una campagna di informazione e di sensibilizzazione della popolazione volta ad attirare nuovi utenti ed a migliorare l’immagine dei servizi di trasporto pubblico.

Conformemente agli art. 23 e 24 LTP, il Consiglio di Stato propone lo svolgimento di un’azione promozionale limitata al 2002/2003 per un importo di franchi 100'000.-.(IVA compresa). 

L’importo succitato corrisponde al 3.3% dei costi pianificati delle linee d’importanza cantonale. Si tratta di uno sforzo che qualsiasi azienda privata fa per vendere i propri prodotti. Senza un’azione promozionale, le modifiche dei servizi e le nuove opportunità offerte non saranno recepite, con possibilità di grave pregiudizio per l’immagine dell’intera ristrutturazione e soprattutto per gli introiti.

8.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO, PIANO DIRETTORE, EFFETTI SUI COMUNI E SUL PERSONALE

Questa proposta corrisponde a quanto previsto dalle Linee direttive 2000-2003 e dal Piano finanziario. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità relativamente ai Piani regionali dei trasporti si osserva:

“Vanno perseguiti il loro allestimento e concretizzazione, organizzando la mobilità negli agglomerati urbani come nelle loro corone mettendo in relazione le attività produttive, insediative residenziali e turistiche a livello locale e regionale. Va curata la gestione a livello locale delle problematiche ambientali (emissioni nell’aria, rumori, protezione puntuale dei beni paesaggistici e naturalistici).

Si osserva pure:

“A livello realizzativo, l’accento dovrà essere portato:

...

b) in materia di trasporti pubblici:

· ...;

· sul progressivo miglioramento della rete dei trasporti regionali, riservando loro sufficienti mezzi finanziari".

Le spese di cui al capitolo 5, ossia i costi non coperti dei trasporti pubblici, vengono iscritte annualmente nel preventivo della Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi alle imprese di trasporto” e sono già contemplati nella pianificazione indicativa del Dipartimento.

Le spese per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi, di cui al capitolo 6, ossia interventi sulla rete stradale necessari per adattare la gestione del traffico e garantire l’efficienza dei servizi, sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al settore 6: Mobilità/62-Strade cantonali, PF no. 622.04.02.

Le spese per l'installazione della nuova segnaletica, di cui al capitolo 6, sono previste nel Piano finanziario degli investimenti al Settore 6: Mobilità/63-rasporti, PF no. 631.05.

Le spese di promozione dei servizi, di cui al capitolo 7, vengono iscritte al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Le misure previste non avranno alcuna incidenza sull’effettivo del personale.

Le ripercussioni finanziarie sui Comuni sono illustrate nel capitolo 5.

La ristrutturazione dei servizi di trasporto pubblico è contemplata negli obiettivi pianificatori cantonali e più precisamente nella scheda di Piano Direttore 12.22 adottata dal Consiglio di Stato il 26 gennaio 1999, cresciuta in giudicato a livello cantonale. 

9.
CONCLUSIONI

Con questo Messaggio il Consiglio di Stato si è prefisso di:

(a)
presentare al Gran Consiglio i contenuti essenziali della nuova offerta di trasporto pubblico urbano di interesse cantonale postulata dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese ed elaborata dalla Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese;

(b)
richiedere l’approvazione dell’offerta di trasporto pubblico urbano e i mezzi finanziari necessari per l'attuazione della medesima.

L’attuazione della ristrutturazione dei trasporti pubblici di interesse cantonale nell’area urbana del Bellinzonese costituisce uno degli obiettivi prioritari del Piano regionale dei trasporti. La riforma dei servizi risponde pure ai principi postulati nella Legge sui trasporti pubblici, volti a rendere il trasporto pubblico più attrattivo ed efficiente.

Vi invitiamo a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate approvando il disegno di decreto legislativo qui allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati
· Piano Linea 1/2 Arbedo-Camorino

· Piano Linea 3 Bellinzona-S.Antonino;

· Tabella chiave di riparto e ripartizione secondo costi e introiti pianificati 2003

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l’approvazione della riorganizzazione dei trasporti pubblici urbani di interesse cantonale postulata dal Piano regionale dei trasporti del Bellinzonese e lo stanziamento del credito per gli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamate la Legge sui trasporti pubblici (in seguito LTP) del 6 dicembre 1994 e la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto del 12 marzo 1997;

· preso atto della Pianificazione cantonale dei trasporti pubblici per la Regione del Bellinzonese elaborata dal Consiglio di Stato in collaborazione con la Commissione regionale dei trasporti e le imprese interessate e poi adottata con il Messaggio concernente il Piano dei trasporti del Bellinzonese e relativo Decreto legislativo 13.12.1999;

· visto il messaggio 10 luglio 2001 no. 5145 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1

1È approvata l’offerta di trasporto pubblico urbano d’importanza cantonale del Bellinzonese.

2Modifiche dell’offerta per le linee d’importanza cantonale, necessarie per adeguarsi all’evoluzione dell’utenza, dei costi e del sistema di trasporto, sono decise direttamente dal Consiglio di Stato dopo aver consultato la Commissione regionale dei trasporti del Bellinzonese e per il suo tramite i Comuni interessati.

3I mandati di prestazioni necessari all’attuazione della presente offerta sono stipulati dal Consiglio di Stato con l’impresa di trasporto deliberataria (art. 16 LTP).

Articolo 2
Le spese derivanti dalla partecipazione dello Stato ai costi di gestione per il trasporto pubblico urbano del Bellinzonese sono a carico della gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti e sono iscritti annualmente nel Preventivo dello Stato.

Articolo 3
1È stanziato un credito di franchi 100'000.-- per l’attuazione di una campagna promozionale nel 2002/2003.

2La spesa è iscritta nel preventivo al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 4
1È stanziato un credito quadro di franchi 3'020'000.- per la realizzazione degli interventi volti a garantire la sicurezza e l’efficienza dei servizi. Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni.

2La partecipazione dei Comuni, tramite la CRTB, sarà accreditata alle corrispondenti voci d'entrata.

3Il Consiglio di Stato è competente per la suddivisione dell'importo in singoli crediti d'impegno.

Articolo 5

1È stanziato un credito di fr. 150'000.- per l'installazione di una nuova segnaletica.

2Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 6
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

�	USTAG, documenti statistici no. 36, pp 55-59
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_1053762757.xls
Foglio1

				LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

				Linea 1/2		Linea 3

				Castione -                  Bellinzona - Camorino		S.Antonino - Bellinzona		TOTALE

		Veicoli-km		179,298		99,846		279,144

		Costi (fr.)		1,246,723		677,695		1,924,418

		Introiti (fr.)		456,770		145,006		601,776

		Risultato (fr.)		-789,953		-532,689		-1,322,642






_1056369925.xls
Foglio1

				2003		2004		2005		2006		2007		2007-2003

		Veicoli-km		460,000		460,000		460,000		460,000		460,000		0.0%

		Costi (fr.)		2,983,000		2,987,000		2,976,000		2,991,000		2,971,000		-0.4%

		Introiti (fr.)		601,000		601,000		601,000		601,000		601,000		0.0%

		Risultato		-2,382,000		-2,386,000		-2,375,000		-2,390,000		-2,370,000		-0.5%

		Risultato		100.0%		100.2%		99.7%		100.3%






_1056370035.xls
Foglio1

				LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

				Linea 1/2		Linea 3

				Arbedo-Camorino		Bellinzona-S.Antonino		TOTALE

		Veicoli-km		285,000		175,000		460,000

		Costi (fr.)		1,937,000		1,046,000		2,983,000

		Introiti (fr.)		456,000		145,000		601,000

		Risultato (fr.)		-1,481,000		-901,000		-2,382,000






_1054644348.xls
Foglio1

				CONTO ESERCIZIO

				1999										2003				Differenza

				Linea 1/2				Linea 3						Linee 1/2 e 3				2003/

				Chiave		Costo		Chiave		Costo		TOTALE		Chiave		TOTALE		1999

		[0]		[2]		[3]		[4]		[5]		[6]		[7]		[8]		[9]

		Costo non coperto				789,953				532,689		1,322,642				2,382,000		1,059,358

		Cantone				0				87,000		87,000		50.0%		1,191,000		1,104,000

		Costo da ripartire				789,953				445,689		1,235,642		50.0%		1,191,000		-44,642

		Arbedo-Castione		15.0%		118,493		0.0%		0		118,493		9.56%		113,823		-4,670

		Bellinzona		50.0%		394,977		40.6%		180,950		575,927		48.67%		579,621		3,694

		Giubiasco		25.0%		197,488		27.2%		121,227		318,715		24.72%		294,400		-24,315

		Camorino		10.0%		78,995		13.6%		60,614		139,609		11.55%		137,617		-1,992

		S.Antonino		0.0%		0		18.6%		82,898		82,898		5.50%		65,539		-17,359

		Totale Comuni		100.0%		789,953		100.0%		445,689		1,235,642		100.0%		1,191,000		-44,642

		Controllo/zero
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Foglio1

				SETTORE LINEE D'IMPORTANZA CANTONALE

				CONSUNTIVO		OFFERTA		Differenze

				1999		2003		in val.ass.		relative

		Veicoli-km		279,144		460,000		180,856		64.8%

		COSTI (fr.)		1,924,418		2,983,000		1,058,582		55.0%

		INTROITI (fr.)		601,776		601,000		-776		-0.1%

		RISULTATO (fr.)		-1,322,642		-2,382,000		-1,059,358		80.1%
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